
/ Non c’è alcun valido moti-
vo o indizio per pensare che
Darfo Boario-Rigamonti Ca-
stegnato, anche se promossa
a finale play off (oggi alle ore
16), possa essere differente
dai due match precedenti. I
quali, per rendere l’idea, sono
stati due spot per il bel calcio,
un doppio 2-2 intenso e viva-
cissimo, divertente e aperto,
incerto e spettacolare. Altro
chefinale chiusa e tirata, brut-
tina e decisa solo da un episo-
dio...

Golespettacolo. «Siamo squa-
dre costruite per giocare e
non ci siamo mai difesi, per-
ché non ne siamo capaci».
Marco Bolis, mister del Darfo,
e Marco Piovanelli, tecnico
del Castegnato, usano parole
diverse peresprimere un con-
cettoidentico. Solochestavol-
ta il pareggio andrebbe bene
solo a uno dei due, Bolis. «Ma
non possiamo ragionare sul
segno "X", altrimenti perdia-
mo - spiega il tecnico nerover-

de - .Riguardatevi la semifina-
le col Crema: dopo un’ora in
sofferenza abbiamo trovato
l’1-1 ma non ci siamo fermati.
E abbiamo cercato di vincere,
riuscendoci.Ripeto,siamo co-
struiti per questo».

Per Piovanelli il fatto di gio-
care in trasferta è sempre sta-
to un vantaggio. «Siamo una
squadra che si esprime me-
glio se non sente la pressione.
Inunafinaleèdiffi-
cile che questo ac-
cada ma tra noi e il
Darfo, sicuramen-
te, l’obbligo di pas-
sare il turno pesa
più su di loro. Noi
siamo consapevo-
lidiaveregiàrealiz-
zato un grande
cammino, ma se facciamo at-
tenzione ai dettagli, possia-
mo vincere pure a Darfo. Ab-
biamoincarnato l’aspetto bel-
lodel calcio, lacapacitàdipor-
ci sempre obiettivi: dalla sal-
vezza, ai play off, alla finale.
Ora chissà. Ma dobbiamo es-
sere veramente perfetti in
ogni particolare».

Bolis, secondo in campio-
nato e con una squadra supe-

riore sulla carta, nonostante
gli infortuni pesanti di Sorti e
Prandini, storce il naso se lo
etichetticome favorito.«LaRi-
gamonti ha segnato 31 gol in
trasferta e nel complesso van-
ta il migliore attacco della re-
gular season. Se ti prendono
metri alle spalle vanno in por-
ta ed è per questo che in gene-
re hanno fatto meglio in tra-
sferta.Ciònon significachefa-
remo barricate o che staremo
tutti in difesa. Però dovremo
essere accorti».

Lungo cammino. L’esperienza
è un fattore che pesa. «Ho vi-
stoi ragazzi più stanchi del so-
lito dopo il 4-2 al Valle - spiega
Piovanelli, senza Versaci,
squalificato -. È normale, per-
ché al dispendio fisico si ag-

giunge quello
mentale. Ma sia-
mo qui, non sap-
piamofinoaquan-
do giocheremo:
dobbiamo dare
fondoatuttoquel-
lo che abbiamo,
senza poter ripro-
grammare nulla a

livello di preparazione».
Chi vince è atteso poi da al-

tre quattro gare tra andata e
ritorno. «È un calendario as-
surdo, che ti fa giocare fino a
metà giugno - sentenzia Bo-
lis, senza Sonzogni ma con
Berta e Giorgi al rientro dal 1’
-. In futuro servirà una formu-
la diversa e più "umana", co-
munque prima pensiamo a
giocarci questa finale».

Un pensiero che accomuna
anche Piovanelli, che cerca la
ciliegina sulla torta di una sta-
gioneche hadato soddisfazio-
ni ben oltre le aspettative.
Due squadre, Darfo e Riga-
monti, partite con obiettivi
opposti ma alla resa dei conti
non così diverse... //

GIOVANNI GARDANI

BRESCIA. Ultimo turno di serie
A, ultima chiamata per lo scu-
detto: il Brescia di Milena Ber-
tolini deve, ancora una volta,
vincere a Roma e sperare che il
Verona stecchi in trasferta per
confermarsi campione d’Ita-
lia.

Nonbastavincere. A 90’ dal ter-
mine della stagione (fischio
d’inizio oggi pomeriggio alle
15 su tutti i campi), le speranze
di Zizioli e compagne sono
semprepiù flebili e, dopo la vit-
toria delle scaligere contro il
Mozzanica di una settimana
fa, il tricolore èsempre più vici-
no a cambiare sponda del Gar-
da. Alle ragazze di Longega ba-
sterà infatti vincere contro il
San Zaccaria- squadra già con-
dannata ai play out e, in caso di
successo finale delle gialloblù,
maggior rimpianto stagionale
delle leonesse - per mantenere
il punto di vantaggio sul Bre-
scia e laurearsi vincitrici del
campionato: «Se sarà così fare-
mo loro i complimenti - com-

menta Milena Bertolini - per-
ché vuol dire che saranno state
più brave. Noi non molliamo,
dobbiamo provarci fino alla fi-
ne e fare di tutto per vincere:
anche se dovessimo arrivare
dietro, arrivarci a -1 è diverso
che a -4».

Perla lungatrasfertacapitoli-
na l’allenatrice bresciana può
affidarsi a quasi tutta la rosa,

con la sola eccezione di Taren-
zi(cheinsiemeaRosucci fuma-
tch winner nel 2-0 dell’andata)
ancora dolorante dopo una
contusione al ginocchio patita
nel match contro il Firenze.
Probabile quindi la conferma
di gran parte della formazione
che si è imposta sabato scorso
6-0 contro il Pordenone, con
Karlssone Cernoiache dovreb-
bero riprendere il loro posto ri-
spettivamentein mezzo alla di-
fesa e sull’esterno di centro-
campo. A fare spazio nella li-
nea arretrata potrebbe essere
una fra Zizioli e Boattin, men-
tre in mediana la panchina po-
trebbetoccaread unafraAlbor-
ghetti e Nasuti.

Finoall’ultimo.Davanti confer-
matissima, oltre che obbligata,
la coppia Girelli-Sabatino (48
gol in due fino ad oggi, con la
prima vicecapocannoniere del
torneo a quota 27 reti) per pro-
vare a scardinare la difesa di
una squadra ostica come la
Res, che fa del fattore campo
uno dei punti di forza visto il ti-
fo molto caldo. Nella squadra
romana, già certa del settimo
posto ed esclusa da qualsiasi
lotta di classifica, non ci sarà
Valeria Pirone, miglior marca-
tricegiallorossa con 10 reti. Mi-
lena Bertolini però si concen-
tra solo sulle sue giocatrici:
«Dovremo scendere in campo
con la solita determinazione,
pensando solo a fare il nostro,
poi vedremo cosa succede nel-
lapartita delVerona, ma abbia-
mo lavorato in settimana pro-
prio per restare concentrate e
dare il massimo». // M. GRI.

FERALPISALÒ. Il primo nodo è
stato sciolto, ma la situazione
può ingarbugliarsi di nuovo.
La FeralpiSalò ha scelto: Scien-
za non è stato riconfermato. La
partita-panchina è aperta, ma
nonèl’unica. C’èun blocco for-
te,un blocco dicalciatoriesper-
ti che formano l’ossatura della
squadra cheha fatto ottime co-
se nel biennio del tecnico do-
mese. E una buona parte della
vecchia guardia è in scadenza
di contratto: lo sono i tre «capi-
tani», Leonarduzzi, Bracaletti
e Pinardi; lo è il portiere Bran-
duani. Non è sicuro che tutti e
quattro restino.

Firme cercansi. Al momento
non ci sono stati incontri a cui
fossero invitate anche le due
protagoniste più attese, la si-
gnora carta e la signora penna.
Lasocietà,d’altro canto, ilpros-
simo anno vuole i play off e
non ha mai fatto mistero di vo-
ler riconfermare le fondamen-
ta della squadra. Il ragiona-
mento di base è molto sempli-

ce:se cambio l’allenatoreè me-
glio che non rivoluzioni pure la
rosa. Troppe novità rischiereb-
bero di vanificare quanto co-
struitofin qui.Eppureunasolu-
zione non pare proprio dietro
l’angolo...

Andiamo con ordine. Da un
latoogni senatoredella Feralpi-
Salò ha cento ragioni per resta-
re. Dall’altro non è un mistero

che con Scienza ci fosse un
gran feeling e che la squadra
avrebbe proseguito volentieri
con lui. Una garanzia di sicu-
rezza anche per i singoli gioca-
tori.Terzo elemento:comincia-
no ad arrivare offerte.
Quest’anno i «vecchi» hanno
fatto la differenza. Pinardi, 35
anni a settembre, è seguito da
Mantova e Giana Erminio. Il
campionato di Bracaletti non è
passato inosservato. Anche
per lui le offerte non mancano.
E di Branduani in LegaPro ce
nesonopochi. Circostanza del-
la quale anche qualche club di
B si sarebbe accorto.

La bandiera. Discorso simile e
al contempo diverso per capi-
tan Leonarduzzi: anche lui,
che è la bandiera delle bandie-
re, ha fatto un bel campionato.
Al quadro si aggiungano una
bimba di un anno e una fami-
glia che potrebbe richiedere
una sua presenza più assidua
tra il Veneto e il suo Friuli.

Tutto è legato alla questione
del nuovo allenatore. In que-
sto senso è parecchio difficile
che Devis Mangia, esonerato a
Bari,possasedere sulla panchi-
na del Turina. Il tecnico di Cer-
nusco sul Naviglio parrebbe
più orientato verso una ripar-
tenza dalla cadetteria. Sulla
carta è più praticabile la pista
cheporta aMenichini, protago-
nista di una stagione stellare
con la Salernitana. Insomma:
la carne al fuoco è tanta e da lu-
nedì inizia un’abbuffata di la-
voro. Potrebbe non mancare
qualche sorpresa. //

DANIELE ARDENGHI

Ultima (piccola)
chance
per le leonesse

FeralpiSalò:
Menichini
più di Mangia

Per l’undici
di Piovanelli
il «vantaggio»
della trasferta
Ma il pari laurea
i neroverdi
di Marco Bolis
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Darfo e Rigamonti, fuori una:
è la partita che vale una stagione

Adaltaquota.Berta e Bonaccorsi durante l’ultima sfida

Eccellenza

Oggi la finale play off
del girone C: due squadre
votate al gioco d’attacco
per continuare a crederci

Bomber.Esultanza dopo un gol

Calcio femminile

Il sogno. Leonardo Menichini
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